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Presentat a ier i la classic a cors a per la magli a rosa , ;.; 

«Giro» per Moser e Saronn i 
e Beccia non lo vuol e fare 

Da Firenze all'Arena di Milano per 3240 chilome-
tri  Cinque gare a cronometro; due soli arrivi in 
salita e tappe dolomitiche con traguardi in discesa 

' Dalli nostra redazione 
O — « Questo percor-

so mi VA molto bene e se 
dovessi perdere 11 Gir o anche 
stavolta mi arrenderò all'idea 
di non poterlo vincere mal 
più ». Cosi si è spiegato Fran-
cesco r  durante la pre-
sentazione della corsa a tap-
pe per  la maglia rosa. E quel 
furbett o di Saronni gli è an-
dato dietro. « Al novantanove 
per  cento è per  Francesco. 
Be lo perde ancora ci rima-
niamo male tutt i ». n sepa-
rata sede, fuori dall'obiettiv o 
delle telecamere, lo scalato-
re o Beccia si sfogava 
col benestare del direttor e 
sportivo o Zandegù: «
due arriv i n salita mi fanno 
ridere, 1 traguardi delle -
lomit i sono in discesa, ab-
biamo addirittur a cinque pro-
ve a cronometro e n sostan-
za hanno favorit o sfacciata-
mente r  e Saronni. Par-
lerò col titolar i della , 
se mi ascolteranno andrò al 
Tour  e diserterò il Giro... ». 

, dalla contentezza 
di r  e dalla soddisfazio-
ne un po' repressa di Saron-
ni che, sotto sotto, spera di 
farl a n barba a Francesco, 
gassiamo alle delusioni di 

eccla che è pure la delusio-
ne di Baronchelli e Battaglin 
e di conseguenza si ricava
quadro del sessantaduesimo 
Gir o a che partir à il 
17 maggio da Firenze e termi-
nerà il 6 giugno all'Aren a di 

. e giorni dopo a-
vremo la gran fondo . 
una cavalcata di 670 chilome-
tr i da o a , una 
«pensata» di Torrian l per 
tornar e al ciclismo d'altr i 
tempi, e concluso il Gir o si 
vedrà chi avrà voglia di af-
frontar e un'avventura del ge-
nere, una competizione che 
inizlerà alle 20 e si prolunghe-
rà fino alla sera della gior-
nata seguente. Ventiquattr o 
ore n bicicletta per  una qua-
rantin a di-corridor i (i più 
quotati), ma dal dir e al fare... 

n velo del Gir o '79 l'ha tol-
to i nel pomeriggio di 

. Eravamo nella storica 
sala dell'Alessi di Palazzo -
rino . nella sede del comune 
di , e il sindaco Carlo 
Tognoll aveva portato il sa-
luto e l'auguri o dell'ammini -
strazione democratica. Poi, 
Torrian l entrava nel detta-
gli. A Firenze, nello scenario 
di piazza della Signoria, il 
prologo a cronometro che pur 
essendo breve (otto .chilome-
tri ) farà subito classifica. a 
Firenze a Perugia con un fi-
nale in leggera salita: da Pe-
rugia a Castelgandolfo qual-
che ondulazione da Caserta a 
Napoli una crono pianeggian-
te di 33 chilometri da Caserta 
a Potenza i prim i dislivelll 
e il telone in piccola altur a 
da Potenza a Vieste il monte 
8. Angelo che occhieggia sul-
la cittadina del Gargano da 
Vieste a Chleti un finalin o 
in salita da Chieti a Pesaro 
tutt a pianura da i a 
San o una crono di 25 
chilometri di cui 12 pianeg-
gianti e 13 in salita da San 

o a Pistoia  San Ba-
ronto in ultim a analisi da 

i a Porto Venere altr a 
crono r  di 25 chilo-
metri in una cornice da fa-
vola (11 golfo dei poeti) da a 
Spezia a Voghera attraverso 
le punte del Bracco, della 
Forcella e del Penice da Ales-
sandria a St. Vincent potreb-
be far  cronaca lo strappo in 
fase di chiusura da Aosta a 

a (dopo 11 riposo di St. 
Vincent) si prospetta un vo-
latone da a a Boscochle-
sanuova s'arriv a a quota 1104 
da Verona a Treviso si pe-
dalerà sul liscio da Treviso 
a Pieve di Cadore il passo 
del t e il passo della -
ri a da Pieve di Cadore a 
Trento secondo appuntamen-
to con le , col Fal-
zarego e col Pordoi. però lo 
striscione è a fondovalle da 
Trento a Baralo la tappa più 
lunga (250 chilometri ) e i ri -
chiami del Tonale. dell'Apri -
ca e del cocuzzolo di Tarta-
valle. e infin e , la vec-
chia Arena con una crono di 
45 chilometri su un tracciato 
ancora da definire. E saran-
no venti giornate di una sfida 
paesana. 

Perché sfida paesana? Per-
ché tutt o é o sul 
duello . perché 
il viaggio lungo 3240 chilo-
metri con 20.150 metri di di-
ilivell i sembra voler  tarpar e 

le ali a e . E in-
fatt i Giancarlo Ferretti (il 
tecnico della Bianchi) forse 
più che su e k farà 
affidamento su . So-
no mortificat i dal disegno di 
Torrian l i già menzionati Ba-
ronchelli, Beccia e Battaglin, 
è in gioco pure e Vlaemlnck, 
si spera n Visentlni, si ve-
drà cosa combinerà Thévènet, 
unico straniero di nome, ma 
chissà se Thévènet è ancora 
un buon corridore. -
rà , mancherà Pollen-
tier , mancherà Thurau, man-
cheranno tipi abbonati al 
Tour  e vedremo in lizza 14 
squadre (undici italiane e 
tr e forestiere) e 140 parte-
cipanti. C'è però Beccia che 
vorrebbe rinunciar e per  pro-
testa, e Beccia ha buone ra-
gioni per  dir e la sua, ma sba-
glierebbe se decidesse di ri -
manere al palo. Già, in defi-
nitiv a questo Gir o facile po-
trebbe diventare difficile , e 
poi non sappiamo bene cosa 
si nasconde fr a le sue pie-
ghe mentre sappiamo che 
qualsiasi percorso può sele-
zionare: dipende dalla di-
mensione del fuoco che accen-
deranno i corridori . -
ma, partir à favorit o un r 
contrastato da Saronni e gli 
altr i dovranno studiare piani 
di sconvolgimento. o 
Pezzi, ad esempio, non disar-
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ma e dice che Baronchelli 
lotterà per  vincere nonostan-
te le cinque cronometro (pa-
r i a 130 chilometri ) accolte 
da r  con un bel sorriso. 

 premi (compresa la -
, ammontano a 200 

milioni , e a proposito della 
« gran fondo » l'ottantanoven-
ne Alfredo Slvocci ha ricor -
dato la -
Trieste da lui vinta nel 1919 
dopo 666 chilometri di sella. 

Gino Sala 

Le tappe e le salite 
 GIOVEDÌ ' 17 MAGGIO : prolot o  Firenz e (cro -

nometro) , km . 8. 
 VENERDÌ' 18: Firenze-Perugia , km . 170. 
 SABAT O 19: Perugia-Castelgandolfo , km . 215. 
 DOMENICA 20: Caserta-Napol l (cronometro) , 

km . 33 . 
 LUNEDI ' 2 1 : Caserta-Potenza , km . 210. 
 MARTEDÌ ' 22 : Potenia-Vieete , km . 225. 
 MERCOLEDÌ ' 23 : Vleste-Chleti . km . 230. 

'  24: Chletl-Pesero, km. 245. 
 VENERDÌ' 25: Rim!nl-S . Marin o (cronometro ) 

km . 25. 
 SABAT O 26: S. Marlno-PUtoia . km . 238. 
 DOMENICA 27: Lerlcl-Portovener e (cronometro) , 

km . 25. 
 LUNEDI ' 28: La Spezie-Voghera , km . 220. 
 MARTEDÌ ' 29 : Alesiendria-St . Vincent , km . 198 
 MERCOLEDÌ ' 30: ripoto . 
 GIOVEDÌ ' 3 1 : Aoita-Meda , km . 223. 
 VENERDÌ' 1 . GIUGNO: Mede-Botcochieianuova , 

km . 205 . 
 SABAT O 2: Verone-Trwvlto , km . 110. 
 DOMENICA 3: Treviso-Piev e di Cedore , km . 190. 

 LUNEDI ' 4: Pieve d i Cadore-Trento , km . 190. 
 MARTEDÌ ' 5: Trento-Barzio . km . 250. 
 MERCOLEDÌ ' 6: Milan o (cronometro) , km . 45. 
 PERCORSO TOTALE : km . 3.240, lunghezz a me-

dia dell e tapp e km . 170.100. 

 4. TAPPA : Valic o del Marm o (m . 8 2 0 ) , Varco 
di Pietr a Strett a (m . 8 3 9 ) . 

 5. TAPPA : Valic o San Nicol a (m . 8 5 2 ) , Catta i 
Lagopeiol e (m . 8 2 9 ) , Mont e 5. Angel o (m . 7 9 6 ) . 

 8. TAPPA : San Marin o (m . 6 4 1 ) . 
 9. TAPPA : Patt o del Muraglien e (m . 9 0 7 ) , San 

Baront o (m . 3 4 8 ) . 
 1 1 . TAPPA : Pasto del Bracc o (m . 6 1 3 ) , La 

Forcell a (m . 8 7 6 ) , Patt o dell a Penic e (m . 1149 ) . 
 13. TAPPA : La Serra (m . 5 9 5 ) . 
 14. TAPPA : Botcochiesanuov a ,m . 1 1 0 4 ) . 
 16. TAPPA : Forcell a del Reat (m . 1 0 5 2 ) , Patt o 

dell a Mauri a (m . 1 2 9 5 ) . 
 17. TAPPA : Pasto di Falzareg o (m . 2 1 0 5 ) . Pet-

t o Pordo i (« Cima Copp i » m. 2 2 3 9 ) . 
 18. TAPPA : Passo del Tonal e (m . 1 8 8 3 ) , Patt o 

dell'Apric a (m . 1 1 7 6 ) . Tartavall a (m . 5 0 7 ) . 

Battut o in finale il Den Bosch per 83-73 
' ' — 

Cappa dell e Coppe : per la 
Gobett i un nuov o trionf o 
Per la terza volta la squadra canturina si è aggiudicata l'ambito trofeo 

GABETTI : Ballo n 20 , Recalcat ! 2 , 
Neuman n 20, Dell a Fior i 8, Tom 
Boiat e 1 1 . Maraorat i 6, Barrie -
ra 16. 
EBBC DEN BOSCH: Krofma n 2 , 
Decker 12, Krame r 8, Van Etem 
2, Faber 10, Van Vlie t 0, Aker -
boo n 19, Kirklan d 8, Lista r 12. 
ARBITRI : Davido v (Una )  Mal -
nin i (Francia) . 

l nostro inviato 
O — Terza coppa 

delle coppe consecutiva per 
i canturini . a Gabetti si 
è imposta nettamente sugli 
olandesi del Ebbe n Bosch 
in un incontro combattuto 
nel quale sulla distanza è 
venuta fuori la superiorità 
degli italiani , che alla fine 
si sono potuti permettere an-
che delle esibizioni. 

a Gabetti ha avuto la me-
glio su una spedizione ame-
ricana in maglia olandese, 
che tentava di conquistare 
per  la prim a volta la coppa 
per  i Paesi Bassi dopo aver 
eliminato la Sinudyne per  un 
un punto in semifinale.
canturin i hanno infatt i bat-
tut o una squadra che su no-
ve elementi schierava ben 
sei giocatori d'oltr e oceano. 

Nel prim o tempo gli italia-
ni hanno faticato un po' a 
trovar e l'intesa ed il ritmo . 
Per  quasi tutt i i venti minu-
ti hanno dovuto rincorrer e il 
risultato , che con un'altale-
na di canestri vedeva gli 
olandesi leggermente favori-
ti . a squadra di r  i 

apparsa maggiormente im-
precisa nei tir i da lontano, 
ma il negro r  ha fatto 
la parte da leone sotto il ta-
bellone con degli - acrobatici 
interventi in difesa. 

o nervosismo fino qua-
si al riposo con un vantag-
gio massimo di quattr o pun-
ti per  parte. Nell'ultim o mi-
nuto gli italian i si sono ri -
presi, mentre i loro avversari 
hanno mancato alcune occa-
sioni, per  cui il prim o tem-
po si è concluso sul 40-39 per 
la Gabetti. 

Quando le due squadre si 
sono ripresentate in campo 
i canturini si sono portat i 
all'attacco, gli olandesi han-
no cercato di arginare l'of-
fensiva, ma senza successo. 

o 2'40"  la Gabetti condu-
ceva già per  50 a 45. al quin-
to minuto si era sul 56 a 47 
e all'S"  sul 58 a 49, mentre 
al 9' la Gabetti ha registrato 
sul 62 a 49 il suo maggior 
vantaggio con 13 punti . 

i front e all'irruenz a degli 
avversari gli olandesi hanno 
tentato invano di rimontar e 
ma essi sono riuscit i sola-
mente a contenere la scon-
fitta . n vantaggio degli ita-
liani è sceso a sette punti 
sul 64 a 57 poi è nuovamen-
te aumentato, mantenendosi 
pressoché costante sui 10 
punti . 

Con un risultat o ormai ac-
quisito di front e a una squa-
dra che non era in grado di 
contrastare il loro passo ne-

gli ultim i minut i gli italian i 
hanno giocato in modo da 
concedere molto allo spetta-
colo. o canestro è sta-
to messo a segno da Bari-
viera a 30"  dal fischio finale. 

o le incertezze inisiali 
tutt i gli italian i hanno gio-
cato per  il risultato di squa-
dra.  due americani hanno 
messo a segno venti punti 
ciascuno, mentre l'ottim o 
Tombolato oltr e ad avere se-
gnato undici punti nel se-
condo tempo sotto canestro 
è stato insuperabile. -
rat i ha dato spettacolo por-
tando a spasso per  il campo 
il pallone assieme a due av-
versari che cercavano invano 
di impedirgl i il passo. a 
Fior i ha limitat o il lavoro di 
Akerboon. o bene la Ga-
betti in difesa per  cui gli 
olandesi made in USA riusci-
vano a passare con difficol -
tà. o l'incontr o — nel 
mentre gli oltr e duecento ti-
fosi italian i non finivano di 
applaudire — il segretario 
d'onore della Fiba Jones ha 
consegnato alla squadra di 
Cantù per  la terza volta l'am-
bit o trofeo messo in palio 
dal quotidiano sportivo po-
lacco. Un giusto riconosci-
mento alla pallacanestro ita-
liana. che nel complesso del-
le coppe europee ha confer-
mato il valore delle sue 
squadre. 

Silvano Goruppi 

Com'era nelle previsioni 
11 giudice sportivo della 

a calcio, avv. Barbe, 
,. ha respinto il ricorso del-

l'Atalant a n merito alla 
partit a Ferugia-Atalanta 
dell'l l marzo, conclusasi 
 con la vittori a del Peru-
gia per  2-0. 

n pratica il giudice 
sportivo, dopo aver  esa-
minato il referto dell'ar-
 bltr o Paparesta, ha tratt o 
11 « fondato convincimen-
to » che il portier e atalan-
tino Bodini sia stato col-
pit o da un sasso scagliato 
per  colpire l'arbitro . Per 
questo « convincimento » 
Barbe ha sancito il risulta-
to del campo e ha anche 
inflitt o una multa di un mi-
lione all'Atalanta . recidi-
va, per  « responsabilità og-
gettiva ». in quanto la so-
cietà lombarda è tenuta 
a rispondere del compor-
tamento dei suoi sosteni-
tor i anche in campo ester-
no. 

l giudice sportivo, a 
sostegno della sua decisio-
ne, ha reso noto i punti 

Respinto il reclamo dell'Atalanta 

Il sasso di Perugi a 
era contr o l'arbitr o 

Convalidato II risultato sancito sul campo (2-0), 
multata la società bergamasca - Le reazioni 

principal i del referto del-
l'arbitr o secondo il quale 
subito dopo la realizza-
zione della prima rete del 
Perugia, al 16*  del primo 
tempo l'arbitr o era torna-
to nell'area atalantina 
perché un nerazzurro era 
rimasto a terr a colpito al 
viso dal pallone, nell'azio-
ne della reie. e os-
servava 11 giocatore a ter-
ra l'arbitr o — sempre se-
condo il rapport o — ha 
notato, nel settore di cur-

va subito dietro la porta, 
una decina di sostenitori 
atalantini che. raggiunta 
la rete di protezione, in-
veivano contro di lui. Nel-
lo stesso momento il guar-
dalinee ha visto che un 
sasso proveniente dallo 
stesso settore di curva an-
dava a cadere propri o nel 
punto in cui si trovavano 
l'arbitr o e alcuni giocato-
ri . e dopo 
l'arbitr o ha sentito — se-
condo il rapporto — un 

grido, si è voltato e ha 
visto il portiere atalantino 
Bodini a terra dolorante,, 
a un metro da lui , con le 
mani alla testa. A circa . 
mezzo metro di distanza. ' ' 
nell'erba, l'arbitr o poi ha 
raccolto un a sasso di li-
mitat e dimensioni ». 

l presidente del Perù-
già. , l'allenatore 
Castagner  e il . -
maccioni hanno espresso 
il loro compiacimento per  } 
il provvedimento del giudi-
ce sportivo. Castagner  ha 
detto che non aveva mai 
dubitato di quello che sa-
rebbe stato li responso nei 
confronti del ricorso della
squadra nerazzurra. « E* 
chiaro — ha aggiunto — 
che quel sasso non era 
partit o da sportivi o tifosi 
perugini o umbri ». 

e dell'Atalan-
ta, , che si trova già 
in ritir o a o con 
1 suoi giocatori per  prepa-
rar e la partit a di Bologna. 
ha detto: « i sono reso 
conto di quale sarebbe 
stata la sentenza dell'avv. 

Barbe quando ho letto il 
rapport o dell'arbitro , che 
stranamente, ed anche 
questo fa parte delle cose 

; incomprensibili del nostro 
ambiente, è stato pubbli-
cato su un quotidiano del 
mattino. A questo punto 
non voglio entrare in po-
lemica su quanto é stato 
scritto. Non voglio rila -
sciare dichiarazioni. -
to soltanto il discorso che 
ho fatto ai miei giocatori; 
e non è un discorso di otr-
gl, ma risale ad alcuni 
giorni fa: "No i la partit a 
di Perugia l'abbiamo chiu-
sa esattamente al 16' del 
prim o tempo quando si 
sono verificati quei fatti . 

a quel momento il risul-
tato di quella gara non 
dipendeva più da noi, e 
cosi è stato "  ». 

o infin e che 
Barbe ha squalificato per 
una giornata Ammoniaci 

. Pin (Napoli) e 
Braglia (Catanzaro). n 
serie B un turn o a -
tozzi (Palermo) e -
mi (Varese). 

Anche la sconfitta col n a e momento dei i 

e leggerezze r 
Ad un o tempo condotto alla , i milanesi hanno o una a 
in cui è accaduto di tutto: pioggia, neve, vento, a - i e 

 non ne va 
bene una.  campionato le 
succede, da tempo, quel che 
sappiamo; di buttar via cioè 
punti già acquisiti, di vedersi 
sfuggir di mano vittorie or-
mai scontate, di sentirsi iro-
nicamente segnata a dito per 
la sua prodiga dabbenaggine. 

 derby recente, in proposi-
to, è stato il  suo irripetibile 
capolavoro. Adesso st vede 
buttata fuori in Coppa, dal 
Beveren, che per quanto bra-
vo sia non vanta certo titoli 
e meriti sufficienti ad indo-
rare almeno la pillola, e la 
prima e più grossa motiva-
zione si richiama di bel nuo-
vo olla sfortuna
mente un poco sfortunata, a 
prescindere da ogni altra 
considerazione, questa
lo è. Non tanto, si capisce. 
per i gol sbagliati da
e a Beveren se ne è « man-
giati » almeno tre, o per i 
contrattempi di Bersellini, 
che a volte, giusto come in 
Belgio, sembra proprio an-
darseli a cercare, in quanto 
sia  che Bersellini 
entrano, diciamo, nel conto 
tecnico, e se non sono « dra-
ghi » la sorte non c'entra, ma 
proprio per certi frangenti 
che nei momenti più delicati 
del match vengono pressoché 
«a tradimento» ad avversar-., 
la.  per esempio,' 

*  per restare a Beveren, la bit*, 
fera di vento, pioggia e neve.-

, scatenatasi improvvisa nel 
corso del secondo tempo. So-
le dei più teneri per tutto il 
giorno, giusto ad onorare il 
21 marzo, l'avvento della 
primavera, stelle alta sera e 
per tutto il  primo tempo. Un 

. primo tempo, diciamo dove-
rosamente per - inciso, che 

 aveva davvero giocato 
alla grande, arrivando ad 
imporre agli avversari e al 
pubblico il  peso di un foo-
tball sicuramente più pulito. 
tecnicamente più sostanzioso, 
notevolmente più bello a ve-
dersi. Una piacevole sorpresa, 
insomma, soprattutto per i 
più scettici, o per quelli, co-
me noi, abituati purtroppo 
fuori  confine a meste, avvi-
tenti prestazioni. 

 U riposo, l'incredibile 
altra faccia; la sera diventa 
da tregenda, con acqua, neve 
e vento pazzo dal  del 
Nord a portare ed alimentare 
la bufera. Niente d'irrepara-
bile. fossero stati, i danni, e-
quamente divisi per due; 
succede invece che il  vento a 
raffiche, e comunque l'acqua 
prima e la neve poi, s'acca-
niscano unicamente contro 

 che per aver speso 
tanto mi primo tempo non 
ha ormai più le gambe pro-
priamente solide, trasfor-
mando letteralmente ogni suo 
rimando in un  boomerang, 
tarpando fatalmente te ali, 
insomma, al suo contropiede, 
Si può capire come, in quelle 
condizioni, tutto diventasse 
tremendamente più difficile, 
Sulle ali della bufera il  Beve-
ren non poteva che esaltarsi; 
il  centrocampo in pratica 
non gli serviva più. a portare 
palle pericolose in area ne-
razzurra. con continuità e 
traiettorie sempre imprevedi-
bili,  pensava il  vento. Ai bel-
gi dunque bastava acquartie-
rarsi in massa nelTarea di 
Bordon in attesa, visto che 
risolutori di talento non pare 
averne, del rinvio difettoso, 

del rimpallo fortunato, del 
varco insperato, dell'aiuto in-
somma del caso dopo quello 
già sfacciato degli elementi. 
Chiaro che a questo punto la 
partita non poteva che finire 
« all'italiana  », e cioè con res-
se giganti in area e bailamme 
d'infarto davanti a Bordon. 
Qui, quando bene o male già 
robusta s'affacciava ormai 
l'ipotesi dei tempi supple-

'  mentori, e quindi la possibili-
.tà d'avere almeno per un 
quarto d'ora la bufera a fa-
vore (possibilità, vedi la for-
za della fella, che sarebbe 
comunque naufragata consi-
derato che, cessato il  match, 
è cessata d'incanto anche la 
buriana), subentravano ad 
aggravare le cose gli errori, o 

le incertezze, di Bersellini. 
Nel senso che, infortunatosi 
Orioli,  l'allenatore lo richia-
mava in panchina non prov-
vedendo per tempo alla sua 
immediata sostituzione: Chie-
rico, infatti, entrava in cam-
po soltanto tre minuti buoni 
dopo, e con le scarpe, legge-
rezza incomprensibile in pro-
fessionisti della pedata e in 
frangenti tanto delicati, prò-

'  prio davanti all'arbitro, visto-
. samente slacciate.  minimo 
che il  signor  avrebbe 
potuto fare era di rimandare 
il  nostro ai bordi del campo 
per provvedere alla bisogna. 

 davvero che non 
ci abbiano pensato in tre: 
l'interessato, il  massaggiato-
re, l'allenatore. 

 fatto e che proprio qui, 
nel bel mezzo di questo 
contrattempo, il  Beveren 
metteva a segno il  gol vin-
cente, eliminava  in 
modo amaro, per non essere 
minimamente convincente, da 
quella Coppa cui avrebbe vo-
luto aggrapparsi come com-
pensante alternativa delle de-
lusioni di campionato. Non 
saremo certamente di quelli 
che, in antipatia a Bersellini, 
alimenteranno adesso la 
«guerra dei tacci ». né di 
quelli, ovviamente, che adde-
biteranno la sconfitta a quei 
4' giocati in dieci, ma effetti-
vamente sono, quelle di que-
sto tipo, leggerezze che di-
mostrano. quanto meno, 
mancanza o carenza di pa-

dronanza della situazione, di 
visione immediata e autorita-
ria della circostanza.
conforto può essere comun-
que il  fatto che ogni espe-
rienza va pagata, e che tanto 
più preziosa risulta quanto 
più cara la si paga. Specie se 
si considera che  del 
primo tempo di Beveren, con 
Altobelli, Beccalossi. Orioli  e 
Bini  in chiarissima evidenza 
(e con  e Scanziani 
per dovere di cronaca un 
paio di toni sotto) è una 
gran bella  ma bella 
davvero, che non merita i 
colpi bassi della sorte avver-
sa.  tanto meno quelli degli 
amici. 

Bruno Panzera 

L'ala laziale è ancora a corto d i f ia to 

Per Garlaschelli 
rientro rimandato 

Contro l'Inter Lovati forse toglie Cantarutti per 
Agostinelli — A terzino dubbio TassottiPighin 

A — « Avrei preferito 
che  ce l'avesse fatta 
mercoledì nella partita di 
coppa » dice Bob i al ter-
mine dell'allenamento, com-
mentando il prossimo impe-
gno della sua squadra. « Sa-
rebbe venuta a  con ani-
mo disteso senza troppa acri-
monia.  ora cercherà 
di cancellare contro di noi 
la delusione, che fa il  paio 
con quella patita domenica 
scorsa nel derby ». 

«  poi — prosegue il tec-
nico laziale —  è 
la nostra "  bestia nera ". 
Ogni volta ci ha fatto soffri-
re le pene dell'inferno. Gio-
ca bene, ha un ritmo india-
volato e riesce sempre a met-
terci in enorme difficoltà ». 

Però r  che cede 
nel finale, può essere un boc-
cone ghiotto per  la sua o 
che nel finale cresce sempre 
moltissimo. 

« Non sono d'accordo sul 
cedimento finale dei neraz-
zurri;  Bersellini, è un alle-
natore che prepara a puntino 
le sue squadre. Atleticamen-
te non hanno nulla da in-
vidiare a nessuno.
mente, essendo una squadra 
molto giovane, forse compie 
degli errori di ingenuità. Nel 
derby, in vantaggio di due 
gol, hanno creduto di avere 
il  "diavolo "  in mano.
rore gravissimo poiché nel 
nostro calcio si deve giocare 
e combattere fino all'ultimo 
minuto. Sono peccati di gio-
vinezza.  segno che la squa-
dra è ancora immatura ». 

 CALCI O — La partil a Pagancs* -
Bencvant e («arie C I ) , in program -
ma domenica , »i giocher à su l cam-
po neutr o ai Santa Mari a Capua 
Vat i 

Contro . i non 
ha ancora deciso la forma-
zione. e risolvere un paio 
di dubbi. All'inizi o della set-
timana si è parlato di un pas-
sibile ritorn o in squadra di 
Garlaschelli. invece nel pro-
vino di ieri l'ala ha dimo-
strato di essere  ancora a 
corto di preparazione. . 
poco più poco meno, soltan-
to 30*  di autonomia, per  cui 
per  « Garla » forse non ci sa-
rà posto nemmeno in pan-
china. Quasi certo invece il 
ritorn o in squadra di Agosti-
nelli, che rileverà Cantarutti ; 

i con questa mossa vuo-
le dare maggiore vigore ad 
un centrocarr/po apparso do-
menica contro la a trop-
po lezioso. o dubbio ri -
guarda il ruolo di terzino: 
in ballottaggio Tassoni e Pi-
ghin. 

Dopo avere scontato la squalif ica 

Contro il Perugia 
torna Santarini 

Il capitano tornerà nel ruolo di libero - Esclu-
so Ugolotti, la Roma giocherà con una punta 

A — « Se si gioca con lo 
stesso ardore e lo stesso im-
pegno messo in mostra contro 
la  sono sicuro che a 

 la mia  non fa~ 
rà un viaggio a vuoto. Siamo 
in ripresa, nel derby lo ab-
biamo dimostrato chtaramen-

Invito dei club ai tifosi 
ad un comportamento 

sportivo a Perugia 
ROMA — I l centr o di coordi -
nament o dai clu b dell a Roma ha 
emesso ier i un comunicat o nel 
qual e salut a tutt i i tifos i perafini , 
in vist a dell'important e incontr o 
di domenic a ed invit a furt i gl i 
sportiv i present i sull e fradinat e 
dell o stadi o Cur i a comportars i 
con civilt à a lealt à in mod o da 
passar e una veli a giornat a di sport . 

Per la gara contro la Svizzera 

Oggi i 18 dell'Under  21 
FIRENZE (L . C.) — Oggi cono -
scerem o la list a dei d.ciott o con -
vocat i per la composizion e dell a 
« Unde r 21 » che i l 29 marzo , al-
le ore 20. a Lugano , incontrer à la 
Svizzer a nell a gara valid a per la 
fase eliminatori a dell a Copp a Eu-
rop a di categoria . Stand o alla pre -
stazion e offert a nell a partit a di al . 
lensment o di mercoled ì scors o al 
< Comunal e » di Firenz e contr o la 
 olimpic a > dell a Finlandia , che 

gl i « azzurrin i » hann o vint o per 
4-0 (ret i di Osti . Fanne. Ambu) , 
non dovrebber o esserc i molt e no-
vit à soprattutt o per quant o riguar -
da l'« undic i » che Vicin i e inten -
zionat o a schierar e contr o gl i elve-
tici . Ouas i certament e i l responsa -
bil e degl i  azzurrin i » mander à in 
camp o la stess a formazion e che 

ha disputat o i l prim o temp o (Gal-
li ; Osti . Tassoni ; Prandelli . Ferra-
rlo , Bares i F.; Bagni , Oi Gennaro , 
Briaschi , Fileggi , Farina ) sostituen -
do la coppi a dei terzin i con i più 
espert i Canut i e Bares i dell'Inter . 
Nell a formazion e che affronter à la 
Svizzer a ci potrebb e esser e un'al -
tra variazione : nel ruol o di inter -
no . al post o di Pileggi , potrebber o 
giocar e uno di quest i tr e giocatori : 
Tavola , Greco o Verza. I tr e non 
hann o partecipat o al radun o per 
indisposizione . 

Una decision e Vicin i la prende -
rà nei prossim i giorni , e cio è mar-
ted i dop o i l prim o allenament o 
cha gl i < azzurrin i > sosterrann o a 
Milanello , dov e si ritroverann o lu -
ned i sera ; romitaggi o che lasce-
rann o mercoled ì pomeriggi o per 
trasferirs i a Lugano . 

te, la squadra sta trovando 
di domenica in domenica una 
precisa fisionomia.  risultati 
in questo modo non possono 
non venire». Cosi Valcareggl 
ha giudicato il prossimo im-
pegno dei giallorossi. 

l Perugia però non consen-
te molte illusioni. Se vuole 
ancora puntare allo scudetto 
non può permettersi il lusso 
di cedere punti in questo scor-
cio decisivo di campionato. 

a Conosco bene i rischi di 
questa trasferta.  squadra 
di Castagner è forte e m casa 
non concede nulla.  se 
questa partita è una tappa 
molto importante per lei, al-
trettanto, anche se per motivi 
diametralmente opposti, lo è 
per noi. Una nuova sconfitta 
potrebbe veramente metterci 
nei guai, più di quanto già ci 
troviamo ». 

o il derby, facendo il 
punto della situazione, ci dis-
se che ora la a doveva 
pensare soltanto a fare punti. 
anche se questo significava 
sacrificare qualcosa allo spet-
tacolo. E' sempre di questa 
idea? 

*Non c'è altra scelta.  ti-
fosi giallorossi ci devono com-
prendere. Ora l'importante è 
salvarsi, al gioco et penseremo 
quando la situazione si è nor-
malizzata. 

Contro il Perugia. 1 giallo-
rossi potranno contare sul 
rientr o di capitan Santarini, 
che ha scontato il turn o di 
squalifica. A cedergli il posto. 
si fa per  dire, sarà Ugolotti. 
Praticamente Santarini tor-
nerà nel suo ruolo di a libe-
ro ». Spinosi di stopper  e Pec-
cenini a terzino. a in 
mediana e e Nadai nel fint o 
ruolo di ala sinistra. Sarà in-
somma una a a una pun-
ta. che cercherà di ergere di 
front e a Conti una diga si 
spera insormontabile. 

Affi. E E . 
: da chi non ama, 

dai solitali, 
da chi non  mai pe  ultimo, 
da chi si e di più, 
da chi non beve con me, 
dai pettegoli, 
dall'auto di papà, 

da chi non e ai colpi di fulmine, 
dalla , 

da chi non si vuol bene, 
e e 

dai . 
AUZ a dal 

Concessionarì . 


